
A tutti gli abbonati, sarà data in 
omaggio una copia del volume "Il 
Teatro L'Idea di Sambuca di Sicilia" 
di Giuseppe Cacioppo e Michele 
Vaccaro, realizzato in collaborazione 
con il Teatro L'idea.

Un' eccezionale novità
In occasione del 65° 
della pubblicazione

de "La Voce"

Una nuova 
Primavera per il 

nostro Borgo

La nostra splendida Sicilia è 
una terra che ci riempie di 
orgoglio e sta vivendo “un 
momento magico” simile ad 
una “primavera”, intesa come 
risveglio dal torpore causato dal 
periodo post-covid, tornando 
a diventare una destinazione 
che raccoglie consensi ed 
è sempre più ambita dagli 
stranieri. Dobbiamo risolvere, 
però, il problema della 
destagionalizzazione. Il turismo 
potrebbe durare 12 mesi l’anno 
ce lo ripetiamo sempre. Il 15% 
del PIL italiano è determinato 
dal comparto turistico. 
Un turismo fortemente 
segmentato con interessi 
sempre più crescenti da parte 
di consumatori che si muovono 
con logiche personalizzate. 
Elemento cardine della nuova 
concezione turistica non è 
più la destinazione, che fino a 
qualche decennio addietro era 
l’elemento di attrazione, ma la 
motivazione. La Sicilia, per la 
sua storia millenaria, per il suo 
patrimonio artistico-culturale e 
per le sue condizioni climatiche, 
di motivazione turistiche ne ha 
abbastanza. Basta considerare 
che nell’Isola si trovano 111 
siti culturali pari al 26,4 per 
cento del patrimonio culturale 
italiano. Per quanto riguarda la 
destagionalizzazione turistica, 
oltre al turismo balneare e 
culturale, è necessario puntare 
su nuove offerte come, per 
esempio, il turismo naturalistico 
che comprende aree naturali, 
riserve marine, attività montane, 
agriturismi e aree rurali, ma 
anche, e soprattutto nel nostro 
caso, i borghi, elementi che 
consentono di potere fare 
apprezzare e riscoprire le 

di Antonella Munoz Di Giovanna

di Giuseppe Cicio 

di Franco Lo Vecchio

(segue a pag.10)

(segue a pag.10)

(segue a pag.6)

Un evento eccezionale ha coinvolto ed emozionato la comunità 
sambucese e il territorio circostante nei giorni 3-5 marzo 2023: la 
manifestazione “Capaci di… Legalità” con l’esposizione, in Piazza della 
Vittoria, della teca con l’auto della scorta del giudice Giovanni Falcone, 
saltata in aria allo svincolo di Capaci il 23 maggio 1992.

Sambuca 14/16 aprile -  L'evento, XXIII Assemblea Nazionale dei Borghi 
più belli d’Italia celebrato per la prima volta in Sicilia, ha coinvolto ben 
345 comuni italiani in uno straordinario clima di festa!
L’Associazione dei “Borghi più belli d’Italia”, mette insieme realtà che 
si distinguono per la valorizzazione dei beni culturali, 

La Quarto Savona 15 a Sambuca

XXIII Assemblea Nazionale dei 
Borghi più belli d’Italia

Capaci di…Legalità

Per la prima volta  in Sicilia

Sambuca
12 / 14 Maggio 2023

A Sambuca, per le 
amministrative, si 
voterà il 28 e 29 Maggio.
Due i candidati a 
sindaco, Giuseppe 
Cacioppo per "Sambuca 
Prima di Tutto" e Sario 
Arbisi per "Siamo 
Sambuca".

Elezioni comunali 2023
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Fondatore Alfonso Di Giovanna
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Un momento magico e di riflessione per Sambuca
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Ecco i Vincitori del Campionato Regionale Horse Raid Sicilia - IV 
tappa Endurance - svoltosi domenica 23 aprile 2023 nel Parco 
eolico di Sambuca: il 1° posto è andato al team "I Guerrieri" dei 
fratelli Alessandro ed Eros Cusumano di Campobello di Mazara (TP); 
il 2° posto, al team "I Presidenti" composto da Michelangelo 
Campo di Sambuca di Sicilia e Vincenzo Interrante di Menfi; 
il 3° posto, al team "I Ribelli" composto da Alessandro Clemente e 
Mattia D'Anneo entrambi di Menfi.
A Giovanni Pasini di Sambuca è andato il premio "Horse Raid quality." 
I team partecipanti sono stati 10, composti da Cavalieri provenienti 
da Campobello di Mazzara, Menfi e Sambuca. Numerosi gli 
spettatori che hanno assistito al Campionato di questo evento 
organizzato dai Cavalieri dell'Udienza di Sambuca con la collaborazione 
dell'ENGEA (Ente Nazionale Guide Equestri Ambientali) presieduta 
dal Cavaliere Nino Zuccarello. Giudici della gara sono stati la Dott.ssa 
Sandra Andronico e il Maresciallo dell'Aeronautica Francesco Roccella. 
I cavalli sono stati visitati e assistiti dal Dr Veterinario Salvatore Abbene 
di Sciacca. Il prossimo Horse Raid si terrà a Menfi nel mese di ottobre. 
A tutti i partecipanti, a prescindere dalla posizione raggiunta, vanno i 
nostri migliori auguri. FLV

IV tappa del Campionato regionale 
Horse Raid a Sambuca

Lunedi 6 marzo all’Antico Frantoio è stata presentata una interessante 
iniziativa imprenditoriale. Infatti, è stata presentata una nuova linea 
cosmetica naturale a base di olio extra vergine di oliva e vino rosso. 
Ne ha parlato Caterina Gaglianello consulente di bellezza. All’Azienda 
Antico Frantorio i complimernti per questa nuova iniziativa.

Annalaura Vaccaro si è laureata in Ingegneria gestionale ed 
informatica, un percorso fatto di grande impegno , senza sosta 
alcuna , dal liceo scientifico all’università , con un intermezzo 
di circa un anno e mezzo a Londra per imparare l’inglese 
,per poi affrontare gli studi d’ingegneria in lingua inglese.  
Alla famiglia Vaccaro gli auguri de La Voce.

Sambuca 3 Marzo - Nell’ambito delle attività dell’UNITRE di Sambuca di 
Sicilia, il Dott. Giuseppe Di Forti ha tenuto una lectio magistralis su “Il 
sistema creditizio nel tempo” presso la sala conferenze della Sicilbanca. 
Il tema è stato introdotto dal Dott. Francesco Zinna, consigliere della 
Sicilbanca. Hanno portato il saluto il Sindaco Dott. Leo Ciaccio e il Prof. 
Giuseppe Oddo in qualità di Direttore dell’Unitre di Sambuca. Alla 
straordinaria e interessante “lectio”, hanno assistito numerosi Iscritti/e 
all’UNITRE. Dopo un’ora di intervento, in cui il Dott. Di Forti ha tenuto 
alta l’attenzione dei partecipanti, La Sicilbanca, nella persona del Dott. 
Giuseppe Di Forti, ha siglato un accordo con l’UNITRE, rappresentata 
dal Prof. Ignazio Randazzo, per la concessione di un piccolo foyer nei 
locali del pianoterra della medesima Banca. Lo scopo è di permettere 
ai soci dell’UNITRE di usufruire di un luogo dove poter leggere, 
conversare o tenere piccoli incontri. Il foyer è stato battezzato “Forum”. 
Successivamente è stato offerto un rinfresco nelle sale della Biblioteca 
Navarriana. 

Il 3 Marzo Pierfilippo Spoto ha presentato, presso la sala conferenze 
di Palazzo Panitteri, il primo incontro di “Turismo esperienziale” alla 
presenza di numerosi giovani ed esponenti del mondo imprenditoriale. 
Tema dell’incontro è stato: “Racconta il Borgo, conduci il Visitatore, 
diventa l’anima della Comunità”. L’incontro è stato molto interessante 
perché mirato non solo a valorizzare il nostro territorio e i nostri prodotti, 
ma anche a far mettere in gioco le persone, i giovani, in particolar 
modo, e tutti i protagonisti del Borgo sambucese. Il Dott. Spoto è stato 
affiancato dal Vicesindaco Arch. Giuseppe Cacioppo. Hanno preso 
la parola alcuni giovani e imprenditori, oltre ad alcuni neocittadini 
sambucesi. Il Borgo sicano punta allo sviluppo, investendo, in particolar 
modo, sulle risorse e sulle eccellenze in loco. A tutti, si richiede coraggio 
e farsi avanti superando resistenze e pregiudizi. Sambuca può e deve 
nel nome del futuro dei nostri Giovani e dell'intera Comunità. La serata 
è stata conclusa dal primo cittadino Leo Ciaccio che ha portato un 
breve saluto.

il 17 marzo, nella sede del “Centro Solidali con Te”, si è svolto il 
convegno “La relazione di coppia - Tra miti di ieri e di oggi" organizzato 
dall’UNITRE di Sambuca in collaborazione con l’Associazione Oasi 
Cana. In un percorso inverso, si è parlato prima della fine di un 
rapporto e dei possibili scenari legali che vanno dalle separazioni 
consensuali a quelle giudiziali. L’Avv. Maria Beatrice Miceli ha 
raccontato in modo brillante e coinvolgente la sua esperienza 
di avvocato divorzista esponendo non solo gli aspetti legali ma 
anche quelli umani che entrano in gioco nelle cause di separazione. 
Poi il Dott. Saverio Sgroi, autore del libro “Io ti accolgo”, con una 
puntuale e sagace analisi ha parlato delle dinamiche di coppia e dei miti 
di ieri e di oggi che spesso impediscono alle coppie quella importante 
trasformazione per essere una “coppia viva”, capace di riscoprire giorno 
dopo giorno, nonostante le incertezze e gli imprevedibili eventi della 
vita, la gioia, il desiderio e l’armonia per vivere insieme.

Sa Bellesa

Laurea

UNITRE e Sicilibanca Sambuca

Incontro sul “ Turismo esperenziale “

Oasi Cana e UNITRE
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Sabato 18 marzo  al Teatro spettacolo 
interessante, ideazione e testo di Delia Oddo, 
con Delia Oddo e la regia di Luca Bellé, scene di 
Giada Fossà, produzione di Chorós teatro,  testo 
finalista a Testiinscena 2022 – Fondazione 
Claudia Lombardi.
Delia-Clementina racconta di sé, in modo 
egregio, per raccontare la nostra società, i 
nostri giorni, i "mostri" che ci attanagliano. 
In scena da sola, è bravissima con i suoi sussurri, 

la sua mimica, le sue canzoni sottovoce appena accennate.
Un teatro esistenziale, insomma, che ci interroga sui veri valori del vivere, 
su cosa voglia davvero dire bellezza e come convivere con i propri limiti. 
Quando si spengono le luci, gli applausi sono convinti e prolungati. 
Delia-Clementina, che è anche autrice del testo, ringrazia visibilmente 
commossa.

Si continua, con immenso piacere, a parlare di giovani talenti sambucesi. 
Oggi è il turno della giovanissima Anita Cacioppo, alunna del quinto 
anno presso il Liceo Classico “Tommaso Fazello” di Sciacca.
La nostra concittadina ha ottenuto un eccellente risultato alle 
Olimpiadi nazionali di Italiano, alle quali hanno preso parte più di 
ventimila candidati da tutta Italia, conquistando il sedicesimo posto 
nella classifica. 
Motivo, questo, di grande orgoglio per Sambuca. Ad maiora!

Dopo quattro anni, segnati dalla 
pandemia, è tornata la festa di San 
Giuseppe che, essendo caduta 
nella IV domenica di Quaresima,  
si è svolta il giorno successivo  (20 
marzo) così come stabilito dalla 
Chiesa Cattolica.
Oltre il triduo, presso l'omonima 
Chiesa, tenuto dal Parroco Don 
Giovanni Corona, ha visto il 
"Comitato San Giuseppe 2023" 
impegnato nella raccolta fondi 
porta a porta e, inoltre, allestire 
un mastodontico "Altare di San 
Giuseppe" in Corso Umberto 1, al 

quale si era affiancato quello della Famiglia Di Vita, allestito alla Balata, 
e di Giuseppe Napoli in Piazzetta Merlini. L'impegno profuso è stato 
tantissimo con ottimi risultati vista la notevole affluenza di visitatori e 
visitatrici. San Giuseppe è stato portato in processione da abili ragazzi 
che hanno dato prova di buona volontà e di forza fisica sbalordendo 
tutti. Ad accompagnare il Santo, la Banda Musicale "GianMatteo 
Rinaldo", le Forze dell'Ordine, i Rangers e numerosi Fedeli. Alla fine della 
processione, il Presidente Giuseppe Sacco ha passato simbolicamente 
le consegne a Giuseppe Vetrano che si occuperà dei festeggiamenti 
dell'anno prossimo. Il clou è stato raggiunto con uno spettacolare 
gioco d'artificio, tant'è che alcuni l'hanno paragonato a uno dei tanti 
della Festa della Madonna dell'Udienza. 
Al Parroco Don Giovanni Corona e ai suoi Ministranti, al Comitato dei 
Festeggiamenti, alla Banda Musicale, a quanti si sono adoperati per la 
riuscita della festa e soprattutto ai Ragazzi che hanno caricato sulle loro 
spalle il fercolo con il Santo, i nostri ringraziamenti.

Nei giorni 23 e 24 aprile si è 
festeggiato, nella nuova Zabut, 
San Giorgio Patrono di Sambuca.
Ottima l’organizzazione e 
numerosa presenza alle varie 
manifestazioni ricche di 
momenti sia liturgici che di 
intrattenimento.  Dalle messe alla 
processione e benedizione dei 
campi, dal 3° trofeo della gara di 
tiro a segno, all’animazione per 
i bambini a cura del “ Coro degli 
Angeli”, allo spettacolo di cabaret 
con Massimo Spata,  alla Banda 
musicale “Gian Matteo Rinaldo“, 

alla zabbinata e allo spettacolo musicale della Pooh Tribute Band col 
finale dei fuochi d’artificio.
Un ringraziamento a don Giovanni Corona e un plauso al Comitato e al 
suo Presidente Gioacchino Gulotta, riconfermato anche per il prossimo 
anno.

Domenica 23 aprile, per iniziativa di Giorgio Maggio presidente del 
Lions Club Sambuca Belice, si è tenuta una passeggiata al lago Arancio 
per sensibilizzare alla prevenzione del diabete.
Numerosa la partecipazione anche con famiglie al completo.

"M’ama o non m’ama" di Delia Oddo

Spicca la giovane Anita Cacioppo

Festa di San Giuseppe

Festa di San Giorgio

Passeggiata al Lago Arancio

Teatro l’Idea

Olimpiadi Nazionali di Italiano

di Graziana Gagliano
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CROSTATA CON RIPIENO DI ZUCCHINE

Le ricette di Elvira

Ingredienti per quattro persone g. 
300 di farina 00, g. 150 di burro, g. 
500 di zucchine, g. 250 di ricotta 
,1 cipollotto fresco, 2 cucchiai di 
parmigiano,prezzemolo, 3 uova 
olio, sale, pepe 
*********
Preparate la pasta, amalgamando 
alla svelta la farina, il burro 
morbido a fiocchetti, un pizzico di sale e qualche cucchiaio di acqua 
fredda. 
Lavorate il tutto velocemente, indi avvolgete la pasta in un tovagliolo e 
fatela riposare per un oretta in un luogo fresco.
Spuntate intanto le zucchine, tagliatele a fette sottile e stufateli in un 
tegame con quale cucchiaio di olio e il trito di cipolla e prezzemolo, 
salate e portate a cottura; fate raffreddare e aggiungete la ricotta, 
il parmigiano, i tuorli delle uova, una spolverata di pepe e sale. 
Amalgamate il tutto e, per ultimo, aggiungete gli albumi montati a 
neve fermissima.
Prendente la pasta, spianatela e foderate una teglia di circa 25-26 cm., 
bucherellate con i rebbi della forchetta e versate il composto; livellatelo 
e con la pasta in esubero realizzate un cordoncino in modo che 
contenga la farcia  durante la cottura, infornate a forno preriscaldato a 
200° per 20 minuti circa.
Una versione nostrana della quiche, dato che vengono utilizzati 
prodotti del nostro territorio, di bella presentazione, può essere servita, 
sia fredda che tiepida, come antipasto o piatto unico.

di Nicola Butera
Santannella 2021 Mandrarossa. 
Giallo  dorato. Profumi di salvia, rosmarino, ginestra,  ananas, mela 
verde, scorza di mandarino e note di spezie dolci ne completano il 
profilo olfattivo. Al palato mostra struttura ed equilibrio. Tipica e lunga 
scia sapida finale. Accompagna ed esalta le caratteristiche gustative 
della crostata di zucchine. 

Verona 3 aprile  -  La Sicilia si candida alla nomination per “l’European 
Region of Gastronomy Award” del 2025. Si tratta del riconoscimento 
assegnato, ogni anno, dall’Istituto internazionale di gastronomia, 
cultura, arti e turismo a una o più città (o regioni europee), che si 
distinguono per cultura e alimentazione volta al miglioramento degli 
standard del turismo sostenibile.
L'annuncio è arrivato nel corso del Vinitaly, durante una conferenza 
stampa, dell'assessore regionale all'Agricoltura, Luca Sammartino, del 
direttore generale del dipartimento Agricoltura, Dario Cartabellotta, e 
tra gli altri Emanuela Panke Presidente Iter Vitis come consulente che 
ha lavorato al dossier di presentazione della candidatura. 

Sicilia candidata per l'European 
Region of Gastronomy Award del 2025

Importante partecipazione di Iter Vitis

Il 9 marzo 2023, il comune di Pantelleria ha deliberato l’adesione di 
Pantelleria all’Itinerario Culturale Iter Vitis – Il Cammino della Vite, con 
sede a Sambuca di Sicilia. Si tratta dell’unico Itinerario Culturale in 
tutta Europa che si occupa della valorizzazione della cultura del vino, 
riconosciuto già dal 2009 dal Consiglio d’Europa.
L'importanza dell'adesione sta nel fatto che  nel 2014 l'UNESCO ha 
riconosciuto l'unicità della “Pratica agricola della vite ad 
alberello” iscrivendola nella Lista del Patrimonio Immateriale 
dell’Umanità. Iter Vits fa parte del circuito degli Itinerari del Consiglio 
d’Europa al pari dei Cammini di Santiago, della Via Francigena, solo 
per citare i più noti, che mira a promuovere patrimoni di carattere 
transnazionale.
Questo è il concept alla base del Progetto Iter Vitis: “L'enoturismo 
è un concetto che va oltre il semplice consumo di un calice di vino: 
l'enoturismo non è vendita di vino, è un'unione di sensazioni ed 
esperienze che il wine lover vive in tutto ciò che implica questo mondo 
non solo da bere. “

Adesione ad Iter Vitis

Pantelleria

Durante il mio tradizionale 
soggiorno prenatalizio a Sambuca 
non rinuncio mai ad una visita ad 
Adranone. Il motivo principale 
di tale escursione non è tanto 
l’interesse archeologico di questo 
bel luogo, quanto la bellezza dei 
fiori che vi si possono ammirare in 
questo periodo dell’anno: pochi 
ma particolarmente attraenti. 
Ad esempio, accanto alla tomba 
della regina, fiorisce sempre una 
bella orchidea che si può vedere 

anche altrove, la Barlia robertiana. Ma non è questo il fiore di cui voglio 
parlare, bensì di una Iris, la cui bellezza mi colpisce ogni volta. Questo 
fiore cresce in gran numero nei prati pietrosi che vanno dal parcheggio 
superiore al cancello del parco archeologico. Con l’aiuto di un botanico 
sono riuscito a identificare questa pianta come Iris planifolia. Si tratta 
di una specie mediterranea della famiglia delle Iridacee che cresce 
in particolare in luoghi rocciosi e su terreni calcarei. La sua area 
di diffussione si estende dalla Spagna meridionale fino a Creta e, 
nell’Africa settentrionale, dal Marocco alla Libia. La pianta ha un’altezza 
di circa 15 centimetri e sviluppa da uno a tre fiori. Il loro colore può 
variare dal celeste fino a un blu-viola molto intenso. Pare che raramente 
i fiori possano anche essere bianchi. Le numerose foglie sono di un 
verde lucente, abbastanza lunghe e larghe fino a 3 centimetri. Stando 
alla letteratura, la fioritura durerebbe da novembre a febbraio; ciò 
dipende però molto dalla posizione. Da quel che ho potuto osservare, 
ad Adranone il momento più indicato per vedere questi fiori è attorno 
a Natale. Già a inizio gennaio mi è capitato di non trovarne quasi più. 
Raccomando dunque fortemente di fare una passeggiata nel momento 
giusto per ammirare questo gioiello delle nostre montagne.

Iris planifolia

La piante di Manfred Walder

Ad ogni piatto il suo vino
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spedizioni in tutto il mondo

Si è svolto Venerdì 10 Marzo presso 
la sede di Iter Vitis a Sambuca, 
Palazzo Panitteri, un incontro 
per promuovere un'azione di 
marketing non soltanto per 
"mettere in vetrina" il patrimonio 
culturale ed enogastronomico, 
ma anche per sviluppare la 
capacità di networking in grado 
di rendere maggiormente 

competitiva l'offerta turistica sui mercati internazionali specializzati. 
L’evento, pensato nell'ambito del Programma di "Menfi Capitale Italiana 
del Vino 2023 nel cuore delle Terre Sicane", è stato voluto fortemente 
da Iter Vitis, l'unico Itinerario Culturale, riconosciuto dal Consiglio 
d'Europa, che promuove la cultura del vino, in collaborazione con il GAL 
Valle del Belice e la Federazione Italiana Strade del Vino e dei Sapori. 
Tra i presenti, il Sindaco di Sambuca Leo Ciaccio, il Sindaco di Menfi 
Marilena Mauceri, Gunther Di Giovanna Presidente della Strada del 
Vino Terre Sicane, Gori Sparacino Direttore della Federazione Italiana 
Strade del Vino ed i GAL Valle del Belice, Madonie, Terre del Nisseno, 
Sicani, Eolie ed Elimos e Giuseppe Dimino, dirigente del Servizio 3 
- Multifunzionalità e diversificazione in agricoltura - della Regione 
Siciliana che, nel corso del suo intervento, ha illustrato le linee guida e 
gli sviluppi che la Regione sta mettendo in atto.

In una giornata radiosa di marzo mi sono recata al lago Arancio con 
amici per fare una  passeggiata al sole.Non ho potuto raggiungere in 
auto il posto percorrendo la via più breve (quellaalle porte del paese) 
perchèormai da tanti anni è stato chiusol’accesso alla diga( è uno dei 
tanti motivi che allontana i sambucesi da quel luogo).Sono arrivata 
utilizzando l’altrastrada  che èpiù lunga e tortuosa, e immettendomi poi 
a sinistra nelviale alberato che costeggia il lago,ho raggiunto lo spiazzo 
dove mi sono fermata per ammirare,estasiata, il  panorama.Mi sono 
però molto rattristata nel vederein abbandono tutta la zona dell’oasi 
di acqua dolce racchiusa tra le affascinanti montagne.Il luogo desta 
interesse al visitatorein ogni periodo dell’anno,la sua ubicazione lungo 
le rotte migratorie permette di vedere sostare in primavera e in autunno 
alcune specie di uccelli, altre vi si rifugianoin inverno,oltre a quelle 
stanziali.Da qualche anno nidificano anchealcune coppie di cicogne( 
una vera rarita’!).La flora, in quest’area, è prettamente mediterranea( 
con pini,cipressi,eucalipti,   tamerici,salici bianchi etc.) A ovest del 
lago si trova il bosco della Risinata con le aree attrezzate;da quanto 
sopra esposto in moltissimi mesi dell’anno il luogo potrebbe essere 
utilizzato da  molte persone per trascorrere belle giornate ricreative e 
antistress;a fine estate  poi,è uno spettacolo fantastico vedere tutto il 
verde intenso dei vigneti delle aziende vinicole.E’ un luogo che ha tutto, 
tranne l’amore dei sambucesi!Ricordo i tempi passati quando il lago 
Arancio era veramentevivoe turisticamente in espansione,grazie anche 
alla lungimiranza del sindaco Alfonso DiGiovanna che, consigliato da 
validi esperti, aveva creato tante attrazioni .Al lago si svolgevano varie 
attività sportive :i campionati di sci nautico( addirittura in occasione  
dei campionati mondiali ivi svoltisi si fece  il gemellaggio con Winter 
Haven, perché entrambe le città erano legate da questo sport) e poi 
ancora gare di canoa, si praticavano la pesca e altri sport , inoltre 
esistevano dei punti di ristorazionee  accoglienza.Perchè i sambucesi 
hanno dimenticato un luogo cosi’ bello, vanificando il lavoro fatto 
da chi ha  speso tanta energia per promuoverlo e farlo conoscere in 
varie parti del mondo?Oggi le uniche realtà  esistenti sonoi vigneti e le 
cantine che con grande sacrificio e capacità imprenditoriale il privato 
porta avanti( le più vicine alla zona sono l’azienda  Di Prima,la Planeta 
, le altre,altrettanto prestigiose, sono un po’ più distanti).Sogno untour  
turistico che preveda non solo la passeggiata  al fortino di Mazzallakkar, 
del quale emergono le torri nei soli mesi estivi , ma un pacchetto più 
completo  che offra ai borghigiani e  ai forestieri  un giro più  vario: con 
tappe al bosco della Risinata, alla zonepiù  altedove esistono reperti 
archeologici e dove si può ammirare un panorama  mozzafiato,per 
non parlare di eventualipause di pura estasi nell’ammirare  le gole 
della Tardara un canyon naturale originato dall’azione erosiva del 
fiume Carboj. Sogno visite enogastronomiche alle varie cantine 
possibilmente  con diversificazione nell’offerta dei piatti tipici.Sogno 
anche un battello (con ristoro a bordo) che faccia il giro del lago magari 
con un sottofondomusicale(a Sambuca tanti   bravi giovani suonano gli 
strumenti musicali!), sogno le gite naturalistiche guidate da esperti per 
conoscere la fauna e la flora della zona. Sogno un qualificato ristorante 
e/o una trattoria con le specialità del postoe una pizzeria-panineria a 
seconda  delle diverse esigenze  degli utenti. Sogno la nascita di locali 
per eventi(  congressi,mostre,matrimoni etc..);sogno anch’io( come altri 
in passato) una funivia di  collegamento con altre zone montane( per 
esempio  Monte Adranone etc..). Quanti pacchetti turistici si potrebbero 
organizzare e quanti posti di lavorone deriverebbero per i giovani!

Importante iniziativa
Giornata di incontro per lo sviluppo 

enoturistico della Sicilia

Il lago dimenticato
di Sara Campisi Carducci Artenisio

Nicola Butera, Sara Campisi Carducci Artemisio, Giuseppe Cicio, 
Giovanni Cusenza, Marisa Cusenza, Graziana Gagliano, Franco 
Lo Vecchio, Antonella Munoz Di Giovanna, Elvira Romeo, Enzo 
Sciamè, Giuseppe Sparacino, Manfred Walder.
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per la costante 
promozione dei 
centri storici e delle 
realtà produttive, 
spina dorsale 
d e l l ’ e c o n o m i a . 
Per farne parte 
occorre superare 
una valutazione 
che consta di 
ben 76 parametri 
che vanno dalla 
qualità della vita 
alla messa a valore 
dei beni culturali, 
dalla presenza dei 
musei all'estensione 

dell'area pedonale 
nel centro storico, dalla presenza di attività per i residenti alle strutture 
sportive.
L’Italia dei “Borghi più Belli” si è incontrata a Sambuca, l’Italia della 
bellezza e delle “best pratices”, degli scrigni d’arte e dei tesori nascosti 
riparte da qui per raccontare di obiettivi raggiunti e condividere uno 
sviluppo possibile, a misura d’uomo e della lentezza quale valore da 
riscoprire per riappropriarsi di un territorio e misurarsi con le sane 
abitudini. Tante le attività a latere dell'Assemblea: dai convegni alle 
degustazioni, dal “Villaggio del Bio Fest Borghi in Sicily - a cura del Bio 
Distretto Borghi Sicani fiera di prodotti tipici - al corteo storico, dalle 
visite guidate alle esibizioni musicali con la Fanfara dei Bersaglieri di 
Caltanissetta e la Banda Musicale “Gian Matteo Rinaldo di Sambuca”, 
dallo show cooking in Piazza Vittoria - con la produzione della 
“vastedda” del Belice,  alle sfilate di macchine e moto d’epoca, fino 
all’annullo filatelico speciale emesso da Poste Italiane in accordo con 
l’Associazione dei Borghi più Belli d’Italia. Proprio per l’occasione, 

infatti, le Poste Italiane hanno emesso due cartoline dedicate all’evento 
sambucese a numero limitato, affrancate e annullate nella giornata di 
sabato. 
Quartier generale degli eventi, la Sicilbanca, sede dell’assemblea, con 
l’intervento del presidente Giuseppe Di Forti, con il Palazzo Panitteri 
sede delle attività a latere, Piazza della Vittoria, luogo della fiera dei 
prodotti, il Teatro L’Idea, scenario dello spettacolo serale, Corso Umberto 
I con un villaggio di auto elettriche per promuovere la mobilità green 
nei borghi.
E ancora Via Roma, chiusa per la prima volta al transito veicolare, per uno 
speciale mercato dell’antiquariato e dell’usato, dell’artigianato e del 
vintage, con un angolo aperitivo e lunch a cura dei nuovi commercianti 
che hanno ripopolato la via, un tempo caratterizzata da tante attività 
commerciali.
Un evento - quello dell’Assemblea (che dalle stime tornerà in Sicilia fra 
20 anni e a Sambuca non prima di 400) - che vede coinvolta l’intera 
comunità e che ha registrato già il primo giorno dell’evento il tutto 
esaurito nelle strutture ricettive - sambucesi e dei paesi limitrofi - 
con oltre 250 pernottamenti tra cui sindaci ed amministratori dei 
Borghi Italiani, presidente della Pro Loco nazionale, rappresentanti 
del governo regionale e della Fondazione San Bonaventura di Napoli, 
insieme al dott. Fabrizio Ferreri dell’Università di Catania e alla dott.ssa 
Erica Bressani di “Municipia”, relatori al convegno di sabato al Teatro 
L’Idea. Per l’occasione la Cantina Cellaro ha realizzato un’etichetta 
speciale dedicata ai Borghi Italiani e all’evento sambucese mentre la 
Strada del Vino “Terre Sicane” ha omaggiato ad ogni partecipante una 
“Minna”, tipico dolce sambucese, dal packaging personalizzato.
Tra i tanti appuntamenti anche la rievocazione storica del matrimonio 
tra il Marchese Beccadelli e Donna Giovanna Gravina che fa da sfondo 
alla nascita delle “Minne di Virgini”.  Inoltre, è stato allestito un villaggio 
di auto elettriche dalla compagnia Sicily by Car -primaria società di 
autonoleggio a livello anche internazionale- con la quale l’associazione 
firmerà una convezione dedicata a chi visiterà i Borghi Italiani in 
modalità green.

XXIII Assemblea Nazionale dei Borghi più belli d’Italia
Per la prima volta  in Sicilia

Firma protocollo tra Tommaso Dragotto - Sicily by Car -
e Fiorello Primi Presidente Borghi più belli d'Italia

Borghi più belli d’Italia per un vero sviluppo
Nuova frontiera del turismo

C’è un Italia bella e ancora tutta da scoprire che sta 
contribuendo in misura consistente al rilancio del 
settore turistico del Belpaese e che rappresenta 
un modo nuovo e diverso di viaggiare. E’ questo il 
messaggio lanciato nel corso della XXIII assemblea 
nazionale dei “Borghi più Belli” che si è svolta a 
Sambuca di Sicilia.
Come ha sottolineato nel suo intervento il 
presidente nazionale dell’associazione Fiorello 
Primi, “la rete dei Borghi più belli d’Italia è nata nel 
2001. L’associazione ha fatto passi da gigante nel 
miglioramento della qualità della vita dei residenti, 
nei sistemi di ospitalità e accoglienza, valorizzando 
aree interne e territori che altrimenti avrebbero 
avuto difficoltà a promuoversi e farsi conoscere”. 
Un ruolo sottolineato anche dal consigliere 
d’amministrazione dell’Enit Sandro 
Pappalardo, che ha rimarcato il valore aggiunto 
rappresentato dai borghi italiani in quello che 
viene definito il “turismo esperienziale” rispetto alle città d’arte. 
Un’altra intesa è stata stipulata con l’Unione delle Pro loco d’Italia, 
rappresentata dal presidente Antonino La Spina, per il “supporto 
alle amministrazioni locali nell’attività di animazione territoriale”. 
L’assessore regionale ai Beni Culturali Francesco Paolo Scarpinato ha 
invece ricordato come l’associazione sia fortemente radicata in Sicilia, 
dove negli anni passati ben quattro comuni hanno conquistato il 
titolo di “Borgo più bello d’Italia”: Gangi, Petralia Soprana, Montalbano 
Elicona e Sambuca nel 2016. “Proprio in questi giorni – ha aggiunto 
– festeggiamo la designazione di Agrigento a Capitale italiana della 
Cultura nel 2025 e della vicina Menfi a Città Italiana del Vino 2023. 

E’ la vittoria di tutto un territorio che ha saputo raccontarsi come 
avvenuto proprio qui a Sambuca”. Il riferimento è alla vendita delle 
case a 1 euro nel centro storico, che ha fatto registrare oltre un 
centinaio di acquisti da parte di stranieri, giunti da tutto il mondo, 
che hanno scelto il borgo dell’agrigentino per il loro “buen retiro”. 
“L’Italia della bellezza e delle “best practices”, degli scrigni d’arte e 
dei tesori nascosti riparte dal nostro borgo – dicono il sindaco di 
Sambuca Leo Ciaccio e il vice sindaco e assessore alla Cultura Giuseppe 
Cacioppo – per raccontare di obiettivi raggiunti e condividere uno 
sviluppo possibile, a misura d’uomo e della lentezza quale valore per 
riappropriarsi di un territorio e misurarsi con le sane abitudini”.

Da sx. Giuseppe Di Forti presidente Sicilbanca, Antonino La Spina Presidente nazionale Pro Loco, Fiorello Primi Presidente Borghi più 
Belli di Italia, Francesco Scarpinato Assessore Reg.le Beni Culturali, Leo Ciaccio Sindaco, Sandro Pappalardo consigliere ENIT

(segue da pag.1)
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Sambuca 25 marzo – Per iniziativa del Bio 
Distretto Borghi Sicani è stato organizzato  
un incontro nell’azienda Antico Frantoio 
sono intervenuti Fabrizio Ferreri 
dell’Università di Catania Dipartimento 
Scienze Politiche e Sociali che ha parlato  
di come Riconoscere e promuovere una 
nuova visione dello sviluppo locale. Dopo 
i saluti del Sindaco Leo Ciaccio, della 

Presidente del Bio Distretto Antonella Murgia, ha introdotto i lavori 
Giuseppe Oddo Direttore Bio Distretto Borghi Sicani. E’ intervenuto  
Gori Sparacino Direttore Federazione Italiana Strade del Vino che 
sviluppato il tema dello sviluppo locale fondato sulle produzioni di 
qualità e soprattutto biologiche. A seguire lo chef non vedente Anthony 
Andaloro si è esibito in un Show Cooking sensoriale con i prodotti del 
Bio Distretto. I lavori sono stati coordinati dalla giornalista Lilia Ricca. Al 
termine dei lavori degustazione dei prodotti del Bio Distretto.

Catania 29 aprile - Il Bio Distretto Borghi Sicani prosegue la sua attività 
di promozione del territorio attraverso il cibo, partecipando a una 
importante manifestazione come Mediterraia Expo bio & excellences, 
la più grande fiera di settore enogastronomico del Sud Italia con oltre 
60 operatori del food & beverage. "Nel cibo c'é storia, cultura, bellezza, 
gusto, lavoro, condivisione.In una bottiglia di vino, di olio - si legge in 
una nota del Bio Distretto dei Borghi Sicani - non c'è solo la storia di una 
azienda ma del territorio di cui fa parte".
Il Bio distretto è stato presente alla Rassegna con la pasta della Azienda 
Altamore di Giuliana, i vini e l’olio dell'Antico Frantoio e dell’ Azienda 
Dominamiccina di Sambuca di Sicilia. Ad accompagnare le aziende del Bio 
Distretto il direttore Giuseppe Oddo con la Presidente Antonella Murgia, 
da tempo impegnati nella promozione dei prodotti delle 49 aziende 
che ne fanno parte e dell'intero territorio che va dal parco di Selinunte 
a quello della Valle dei Templi di Agrigento passando per i monti Sicani. 
Il direttore ha annunciato anche la prossima partecipazione del Bio 
Distretto Borghi Sicani, dal 25 al 27 giugno, alla Summer Fancy Food 
di New York.

È stato firmato il 15 aprile a Sambuca l’accordo tra Tivù srl (società di 
proprietà Rai Mediaset, che gestisce la piattaforma satellitare Tivùsat) e 
l’associazione dei Borghi più belli d’Italia.
Le parti si impegnano a favorire la diffusione della conoscenza delle 
possibilità che la piattaforma satellitare gratuita Tivùsat offre per la 
risoluzione delle esigenze di ricezione dell’offerta tv in chiaro. La firma 
dell’accordo è avvenuta in occasione della XXIII assemblea nazionale 
dei Borghi più belli d’Italia. «Sono particolarmente onorato di questo 
accordo – commenta il presidente dell’associazione Fiorello Primi – 
perché mette insieme le competenze e le specificità di due soggetti 
– la nostra associazione e Tivùsat – che hanno il comune obbiettivo 
di favorire il superamento di una anacronistica forma di isolamento e 
marginalità di cui soffrono molti borghi e aree interne italiane». Secondo 
Stefano Luppi, consigliere delegato di Tivù srl, «L’’accordo rappresenta 
un passo importante in quanto si rivolge a interlocutori, i borghi più 
belli d’Italia, nei cui confronti la nostra società può – attraverso Tivùsat 
– favorire il superamento di alcune criticità nella ricezione dell’offerta 
televisiva italiana gratuita».

Sambuca 26 marzo - Un imprenditore della ricettività inglese noto 
nel panorama internazionale sceglie Sambuca facendola visitare a 
26 tour operator “contest” americani, esperti in comunicazione per 
le grandi imprese a stelle e strisce. Dopo la visita nel centro storico, 
la presentazione di Sambuca al gruppo accolto dagli amministratori 
e conclusosi con l’esibizione di un gruppo di sbandieratori arrivati 
da Catania e ingaggiati dallo stesso imprenditore. Alla fine della 
mattinata, prima del pranzo presso un’azienda vitivinicola locale, 
la colazione - tutta siciliana - presso un ristorante del Quartiere 
Arabo. Il gruppo - arrivato a Sambuca con 8 Van con vetri oscurati 
- ha soggiornato presso Villa IGEA e cenato a Palazzo Ganci a 
Palermo, noto per aver prestato i saloni alle scene del Gattopardo. 
A fine giornata, dopo un incontro con la CEO della società che ha 
organizzato l’evento - 16 sedi in tutto il Mondo - ci è stato comunicato 
che nel 2025 Sambuca sarà sede di un importante evento internazionale.

Promuovere una nuova visione
dello sviluppo locale

Accordo tra Tivùsat e associazione 
dei Borghi più belli d’Italia 

Bio Distretto Borghi Sicani a 
Mediterraia Expo Catania

 Sambuca destinazione turistica

BioDistretto Borghi Sicani Nuova frontiera del turismo
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In quegli anni i paesi si 
spopolavano, i siciliani 
emigravano.
Alle sei di tutte le mattine 
partiva dal corso Umberto I l'autobus che portava a Palermo. 
Quasi tutte le sere si andava a salutare qualche parente, 
amico o conoscente; partivano... per andare a fare fortuna. 
Era un strazio continuo: era il dolore profondo, atavico, figlio 
della miseria, della malasorte, direbbe il grande Verga. Le 
donne, piangendo, con abbracci che straziavano l'anima 
e facevano venire i bordoni, salutavano i loro uomini. 
Per tutta la notte in quella casa non si dormiva. Le donne preparavano 
la valigia, e in quella valigia di cartone si cercava di infilarci tutto: le 
lenzuola, le camicie, la maglia di lana fatta dalla nonna, le calze di 
lana pesanti (perché lì, dove si andava 
a fare fortuna, era freddo); si metteva il 
pane fresco, il formaggio. E poi c'erano 
gli amici che portavano 'i tarallucci 
per mangiarle durante il viaggio. 
Ma soprattutto in quella valigia, tanto 
derisa al Nord, si cercava di infilarci 
l'anima. La paura di non rivedersi più 
attanagliava il cuore delle madri. In 
quella valigia si metteva tutto l'amore 
e ogni indumento era inzuppato 
di lacrime, lacrime vere; lacrime di 
zii, di parenti, di amici: lacrime di 
mamma. Tutto il passato e il futuro 
si concentravano in quegli attimi, 
in quegli abbracci, in quel saluto tra 
madre e figlio, in quella paura di non rivedersi più. 
In quella valigia si metteva di tutto; si legava con lo spago perché 
l'amore con la quale era stata riempita continuasse a conservare 
il profumo di casa e le lacrime di amore non venissero disperse. 
Si arrivava nelle stazioni del Nord Europa, del Nord Italia con queste 
valigie pesanti sulle spalle e alcuni "nordisti" ridevano, ridevano!... 
Cosa ne sapevano loro di ciò che c'era dentro a quelle valigie di 
cartone legate con lo spago!?  Emigrare significava lasciare tutto e si 
partiva pensando che era facile lasciare tutto. Sembrava che niente 
vi fosse da salvare e che tutto era oltre lo stretto di Messina. Mio 
zio Giuseppe venne per Natale. Le feste erano finite; si avvicinava 
il giorno della partenza ed io avevo deciso di partire con lui. 
Com'era uso, organizzammo la cena con gli amici per fare l'ultima 
bisbocciata. Gli zii e le zie mi fecero i regalini-ricordo, mia madre mi 
regalò la collana d'oro con un grande crocifisso. Poi... il giro a salutare 
tutti i parenti, ed erano tanti: guai a dimenticarsene uno. A loro volta, 
il giorno prima della partenza, tutti vennero a salutarmi: i parenti 

e gli amici più stretti vennero 
la sera tardi, quasi a volere 
stare insieme fino all'ultimo 

minuto. Le sorelle di mia madre, sono rimaste 
lì... tutta la notte. Finito il rito della valigia, nessuno aveva sonno. 
Alle 5.30 (l'ora di uscire di casa, l'ora di lasciare tutto, l'ora di portarsi tutto 
dentro a quella valigia, anche le lacrime di quel momento) ci avviammo 
verso l'autobus: mi accompagnò mio padre. Lì, ad aspettare, trovai alcuni 
amici che erano tornati a salutarmi. Autobus zeppo, ultimi saluti, si parte! 
Arrivammo alla stazione di Palermo verso le 9.30, il treno partiva alle 
ore 11.10 dal binario sette, il biglietto ferroviario per Calenzano costava 
ottomila e cento lire. Fatto il biglietto, ci avviammo per salire sul treno 
in cerca di qualche posto a sedere: una calca, una rissa, un pigiarsi 
inimmaginabile. Sembrava che i siciliani volessero scappare tutti in quel 

giorno e con quel treno. Valigie, montagne 
di valigie, i compartimenti pieni di valigie, i 
corridoi pieni di valigie, i bagni traboccavano 
di valigie, altri sopra i marciapiedi che dai 
finestrini continuavano a porgere valigie e 
tutti di corsa che vociavano, si affannavano per 
non perdere il treno e accatastavano valigie. 
E dai, pigia e mena, come dicono a Prato, 
partimmo. Come raccontare il viaggio? 
Ventiquattro ore, il treno Palermo-Firenze ci 
metteva ventiquattro ore. E fino a Cosenza 
ad ogni stazione saliva altra gente e ancora 
valigie e ancora altra gente e ancora pacchi 
legati con lo spago e l'odore del formaggio 
pecorino si estendeva per tutto il vagone 
e si mescolava all'odore degli uomini. 

Uomini o bestie? Bestie, meglio dire che eravamo bestie in 
viaggio. Fortunatamente appartenenti alla stessa specie, alla 
stessa casta di poveri diavoli disperati. Disperati, come si vedono 
ora sulle carrette del mare, allora eravamo sui vagoni 'bestiame'. 
Giungemmo a Firenze stanchi e assonnati. Tuttoquesto avveniva 
nel 1961. E ora, nelle baracche dove sono ammassati i nuovi 
emigrati, di tutte le razze e colori, che cosa succede? Come vivono? 
Di che cosa hanno riempito la loro valigia? I loro parenti, i loro 
amici saranno andati a salutarli all'autobus della partenza? Le loro 
mamme avranno pianto il pianto straziante della separazione 
dai loro figli? Il loro viaggio sarà stato disperato tra i disperati? 
A mio modo di vedere, la naturale aspirazione dell'uomo a cercare spazi 
di sopravvivenza umana e civile non ha epoche.  Prima lo si capirà, e prima 
vivremo meglio nel nuovo contesto di globalizzazione, dove il mondo 
diventa sempre più piccolo e l'uomo sempre più cosciente di essere uomo. 
Qual è, mi domando, la differenza tra la mia emigrazione, tra 
l'emigrazione dei ventisette milioni di emigranti italiani del secolo 
scorso e gli attuali emigranti dalla Nigeria o da qualsiasi altro angolo 
della terra? Non c'è nessuna differenza! L'unico denominatore comune 
è: la fame, l'emancipazione, i diritti; i diritti, che dovrebbero essere, 
sempre, diritti di tutti e mai privilegi di pochi. La differenza è solo 
temporale: i carri bestiame del 1960 si equivalgono alle carrette del 
mare. Le ingiurie, i modelli di accoglienza sono uguali; e gli immigrati di 
oggi sono uguali agli emmigrati italiani nel mondo di trenta, cinquanta 
o ottant'anni orsono e... saranno uguali a tutti coloro che emigreranno 
per fame e per sete. E... che ci piaccia o no, finché non sarà soddisfatta la 
fame e la sete dei paesi più poveri, con qualsiasi mezzo legale o illegale, 
a rischio della vita, con arroganza o con umiltà, ci sarà sempre gente 
che cercherà di venire a raccogliere le briciole del nostro spreco e a 
bere l'acqua delle nostre fontane.

Racconto di Giuseppe Sparacino

La valigia
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La storia di due americani che 
hanno acquistato e ristrutturato 
un immobile a Sambuca, in 
provincia di Agrigento: ora 
vogliono solo goderselo
Massoud Ahmadi e Shelley 
Spencer sono due coniugi di 
Washington che hanno sempre desiderato acquistare una proprietà in 
Italia. Il loro sogno è divenuto realtà grazie al progetto case a 1 euro 
promosso dal comune di Sambuca di Sicilia, in provincia di Agrigento. 
Adesso un'antica proprietà di 100 m2 - che è stata sottoposta a un 
impegnativo lavoro di ristrutturazione e ricostruzione - è divenuta la 
loro casa per sei mesi l'anno. a idealista/news hanno raccontato la loro 
esperienza
Perché due coniugi di Washington decidono di acquistare una casa ad 
un euro in un paesino nel cuore della Sicilia? 
Mia moglie, Shelley, è un avvocato ma è proprietaria e amministratore 
delegato di una società di sviluppo internazionale con sede a 
Washington. Io invece sono 
un economista con progetti di 
consulenza negli Stati Uniti e in 
tutto il mondo.
Abbiamo sempre desiderato 
acquistare una proprietà in Italia. 
Amiamo la storia, la cultura, 
il cibo, il vino e gli splendidi 
paesaggi del Paese. Nel 2019 
abbiamo visto un articolo della 
CNN che descriveva un'asta da 
un euro a Sambuca di Sicilia. 
Così, incuriosito, sono andato in 
Sicilia con mio cognato, che è un 
ingegnere edile, per vedere la 
città. Sono rimasto molto colpito 
dalla sua storia, dagli splendidi 
edifici, dal Barocco, dai panorami 
meravigliosi e dalla tranquillità. 
Del resto la città è molto vicina ai 
maggiori siti storici ed a Palermo 
(che dista 79 chilometri, ndr). 
Per questo abbiamo deciso di 
partecipare all'asta.
Il progetto “Casa a un euro”, tuttavia, esiste in molti paesi. Perché 
ha scelto proprio Sambuca di Sicilia per la sua casa?
Ci è piaciuta la tranquillità della città, la vicinanza al Mar Mediterraneo, 
a Palermo e molte altre attrazioni storiche. Inoltre, il paese è circondato 
da splendidi vigneti e uliveti. Mi piaceva anche la gente in città. Sono 
molto amichevoli e cercano di aiutare in ogni modo possibile.
Pensa di vivere nella sua nuova abitazione per qualche periodo o l’ha 
acquistata per investimento, ad esempio come casa-vacanza?
Noi abbiamo in programma di trascorrere almeno sei mesi all'anno 
a Sambuca. Del resto, oltre alla casa ad un euro, abbiamo acquistato 
anche una porzione dell’abitazione di fianco per ingrandire la nostra 
ed aggiungere altre camere da letto, un garage e un giardino. Useremo 
la casa solo per noi.
La lingua non è stato un problema durante i lavori? Come ha fatto 
per la burocrazia?
Non abbiamo avuto problemi con la lingua. Ho  eseguito i lavori 
tramite una società di architettura e ingegneria locale. L'architetto 
parla inglese. Ha gestito tutte le pratiche burocratiche, permessi di 
costruzione, codice fiscale, conti bancari. Il Comune, dal canto suo, è 
stato molto professionale e non abbiamo incontrato difficoltà.
Come funzionano le graduatorie per accedere alle case a un euro? 
Quale è stata la tua esperienza?
Darei al processo dell'asta da un euro un voto di 10 su un punteggio 
massimo di 10.
Il processo è stato molto fluido e professionale. Tutto è stato spiegato 
agli offerenti prima del processo di offerta. L'ufficio del sindaco ha fatto 
un lavoro fantastico.
Il lavoro, immagino, deve essere stato lungo e complesso. Lo ha 
gestito da Washington o si è trasferito in Sicilia per seguire tutto  
personalmente?

Il progetto di ristrutturazione 
e ricostruzione è stato molto 
impegnativo. Fortunatamente 
per noi il capo architetto locale 
parlava inglese e si è occupato di 
tutte le questioni di costruzione. 
Ci ha tenuti informati su tutti 

i problemi. Sono stato in Sicilia diverse volte durante la fase di 
costruzione, ma solo  per vedere i progressi. Le dirò che sono rimasto 
molto colpito dal ritmo rapido dei lavori, dati i problemi di COVID che 
hanno ritardato un pò tutto. L’architetto si è attenuto al budget e mi ha 
sempre tenuto informato dei progressi, mi ha mandato foto dei lavori e 
siamo stati sempre in contatto.
Noi abbiamo aggiunto anche un ascensore e utilizzato marmo locale 
in tutti i bagni e nella zona cucina. Raccomando case da un euro se le 
persone hanno la pazienza di aspettare i risultati finali. Consiglio anche 
di lavorare con un architetto locale.
Acquistando una casa a un euro si contribuisce anche allo sviluppo 

economico dei piccoli centri 
riducendo il numero di case 
fatiscenti.
Le persone in queste città 
apprezzano lo sforzo.
In che stato si trovava 
l'immobile appena acquistato 
e quali modifiche ha apportato 
con la ristrutturazione?
La nostra proprietà da un euro 
era una dimora storica di 100 
metri quadrati con molti elementi 
affascinanti. Tuttavia il mio 
vicino di casa a Sambuca, che 
attualmente vive a Londra, ci ha 
proposto di acquistare anche una 
porzione della sua abitazione, 
che lui non usava più. Abbiamo 
così acquistato anche altri 100 
metri quadrati di una struttura 
storica per ampliare la nostra casa.  
Abbiamo combinato strutture 
storiche come soffitti a doppia 

botte, muri in pietra, pavimenti storici originali con comfort moderni 
come una cucina a vista, un cortile, una foresteria, un ascensore e una 
meravigliosa terrazza con vista sul lago e sulle montagne circostanti.
Ma la lontananza non sarà un problema? Io vivo a Roma e già la 
Sicilia mi sembra non comodissima per una seconda casa.
Non è così lontano come sembra. Le spiego: normalmente viaggio da 
Washington a Roma e, senza uscire dall’aeroporto, vado ai voli interni 
e prendo l’aereo per Palermo, che è a soli 45 minuti da Fiumicino. Mi 
capita anche di fare scalo a Monaco di Baviera da Washington, che è a 
due ore di volo dalla Sicilia. Una volta arrivato, noleggio un’auto e guido 
per cinquanta minuti fino a Sambuca. Un viaggio fantastico tra l’altro, 
immerso in un panorama unico. In questo modo il viaggio dall’America 
alla mia nuova casa dura poco più di dieci ore. 
Se vengo in paese quest'estate, la trovo al bar in piazza a bere un 
caffè?
Certo. I proprietari del bar di Sambuca sono miei amici. Io sarò lì da 
maggio fino alla fine di giugno. Pratico il mio italiano con loro e bevo 
un caffè o un bicchiere di vino ogni giorno, quando sono lì. La invito a 
vedere casa. Ed anche a cena da noi, se vuole

È la scelta giusta,
ma serve pazienza

Casa a 1 euro

di Andrea Bernabeo

Massoud Ahmadi e Shelley Spencer in Via Cicerone
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Casa di Riposo
Collegio di Maria

Alfonso Di Giovanna

scrivi 01966620849

... aiutaci ad
 aiutare

Soc. Coop. Sociale Sodalitas
Piazza Collegio, 1 - 92017 Sambuca di Sicilia

E-mail: collegiomaria2013@libero.it
     : casadiriposocollegiomaria

Tel e Fax: 0925 942822

di Giuseppe Cicio 

Segue da pag. 1

Segue da pag. 1

In quel frangente è morto il caposcorta Antonio Montinaro e i poliziotti 
Rocco Dicillo e Vito Schifani e nell’altra auto persero la vita il giudice 
Falcone e la moglie, la dottoressa Francesca Morvillo. L’automobile, 
una Fiat Croma blindata, chiamata Quarto Savona 15 (QS15), nome 
in codice, impressiona tutte le autorità civili, religiose e militari e 
soprattutto i cittadini e i ragazzi delle scuole, presenti alla cerimonia 
in piazza: non ha niente di un’auto circolante, sono una carcassa di 
rottami accartocciati, che fa riflettere. L’auto, da trent’anni, grazie alla 
moglie del caposcorta, Tina  Montinaro, presente alla manifestazione, è 
portata in tutte le città italiane per essere messaggio ed esempio per i 
giovani: tre ragazzi (avevano tra i 20  e i 30 anni) hanno fatto la scelta di 
servire lo Stato e di compiere il proprio dovere, sacrificando la propria 
vita. La manifestazione è stata voluta dall’Amministrazione comunale 
del sindaco Leo Ciaccio, da Giovanna Casà, assessore alla legalità, 
con la collaborazione e il coordinamento della giornalista Margherita 
Gigliotta e la presenza del prefetto Maria Rita Cocciufa, di Maria Rita 
Iraci, questore di Agrigento e di Antonello Cracolici, presidente della 
Commissione regionale Antimafia. Dopo la scopertura della teca in 
piazza e l’esecuzione dell’inno nazionale da parte della Banda musicale 
di Sambuca, la manifestazione è proseguita nella sede della Sicilbanca, 
dove è stata inaugurata la mostra fotografica dell’ANSA, “L’eredità 
di Falcone e Borsellino”, alla presenza del Presidente di SicilBanca, 
Giuseppe Di Forti e del Direttore Ansa Sicilia, Franco Nuccio, che ha 
illustrato il percorso espositivo che descrive la via e le attività dei giudici, 
che hanno portato alla sconfitta della mafia. Percorso arricchito da un 
nuovo capitolo con gli scatti della cattura del boss Matteo Messina 
Denaro, avvenuta in quei giorni. Sia il prefetto che il giornalista Nuccio 
hanno confermato che ciò serve a fare memoria, a non dimenticare 
quello che è successo e a capire che bisogna isolare i mafiosi, con 
l’indifferenza e l’allontanamento. Il Presidente Di Forti ribadisce ancora 
una volta l’impegno della Banca nel territorio per farlo crescere e 
sviluppare in maniera 
equilibrata.
La giornata si è 
conclusa al Teatro 
L’Idea dove si è 
sviluppato un 
dibattito con gli 
studenti delle scuole 
superiori e la scrittrice 
Gilda Terranova, 
che ha presentato 
il suo libro: Maggio 
a Palermo - Una 
storia per Francesca 
Morvillo", Einaudi 
Ragazzi, in cui si 
evidenzia la figura 
della dottoressa Morvillo, che, sempre, dalla stampa era stata chiamata: 
la moglie (sono morti il giudice Falcone e la moglie) senza dare un 
nome e un cognome a questa persona. La coordinatrice Gigliotta 
intervista la Montinaro che, dopo l’attentato, era rimasta sola con due 
bambini da crescere, e lei risponde di essere orgogliosa del marito 
e dei ragazzi che hanno perso la vita per fare il loro lavoro. Dopo un 
vivace dibattito e le domande degli studenti, in cui si è fatta la storia 
della mafia, con i morti ammazzati, l’impegno dei giudici, i processi, gli 
arresti di boss e le loro condanne e la reazione positiva della gente alle 
stragi, tutti sono stati concordi nel dire che la mafia si combatte con la 
cultura, quindi il testimone passa ai giovani che devono studiare per 
acquisire la capacità di riflettere, di ragionare, di errare liberi nelle loro 
scelte, essere Capaci di ... legalità. 
La manifestazione si è conclusa domenica 5 marzo, quando la Quarto 
Savona 15 è stata portata via, dopo aver emozionato e fatto riflettere 
per tre giorni.

La Quarto Savona 15 a Sambuca
Capaci di…Legalità

di Giovanni Cusenza 

In occasione degli eventi organizzati a Sambuca nelle giornate che 
vanno da venerdì 3 a domenica  5 marzo, con protagonista la teca 
contenente la QS15 (Quarto Savona Quindici, nome in codice usato 
per indicare la Fiat Croma blindata, l’auto della scorta colpita dal tritolo 
di Capaci, insieme a quella di Giovanni Falcone e Francesca Morvillo e 
ad un’altra auto che chiudeva il gruppo), le classi terze medie hanno 
assistito a un incontro tenutosi al Teatro l’Idea, alla presenza del Prefetto 
Maria Rita Cocciufa, delle Autorità civili, militari e religiose. 
L’Istituto “Fra Felice da Sambuca” entra nell’ambito e nella discussione 
delle iniziative promosse per prevenire e contrastare il fenomeno della 
mafia; l’incontro svoltosi venerdì alle ore 11:30 in teatro avviene dopo 
l’arrivo della teca, esposta in piazza della Vittoria, a cui gli alunni e le 
alunne hanno assistito. 
Scopo dell’incontro, non prima di aver partecipato all’inaugurazione 
della mostra fotografica “L’eredità di Falcone e Borsellino” promossa 
dall’ANSA Sicilia, quello di ascoltare e di dialogare su un tema  delicato 
e complesso, cercando spunti di riflessione sulla consapevolezza 
della legalità e sui comportamenti che rendono una società tale. Un 
incontro importante, storico poiché connesso all’arrivo della teca 
contenente un reperto di archivio dall’enorme impatto, fondamentale 
nel rappresentare e comprendere la lotta alla mafia, un fenomeno, 
come amava dire Giovanni Falcone, “che ha un inizio e avrà una fine”. 
Doveroso ricordare i nomi, facevano parte della scorta: Vito Schifani, 
Rocco Dicillo e Antonio Montinaro (capo scorta di Falcone). Cinque 
esseri umani, un unico obiettivo, un unico esempio. 

A scuola di...Legalità

Una nuova Primavera 
per il nostro Borgo

risorse e l’identità dei luoghi. Un turismo che porti alla riscoperta dei 
luoghi della propria Regione, spesso sconosciuti, chiamateli anche 
destinazioni minori, luoghi sempre pieni di fascino e spesso volano 
economico per l’Isola. Alle varie motivazioni turistiche in Sicilia 
dobbiamo aggiungere l’enogastronomia, segmento che rappresenta 
un nuovo modo di vivere il territorio regionale e di conoscere le sue 
tradizioni e consuetudini attraverso il cibo. 
Questo tipo di turismo è un elemento determinante per la 
destagionalizzazione turistica perché il turismo enogastronomico può 
essere praticato durante tutti i mesi dell’anno.
Possiamo a ragione e in proporzione riportare lo stesso discorso verso 
la nostra Sambuca che da settimane sta rivivendo una nuova Primavera, 
con i B&B e le case vacanza sempre piene, le nostre strade brulicanti di 
gruppetti più o meno numerosi di visitatori e tra di essi sicuramente 
futuri acquirenti di un’abitazione e quindi candidati a diventare parte 
integrante della nostra comunità.

di Antonella Munoz Di Giovanna
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Anagrafe Anna Maria Schmidt,
storica collaboratrice de “La Voce”,

non è più tra noi

In ricordo di Pippo Bellone

In ricordo di Giuseppe Indelicato

Morti: Anna Maria Schmidt il 01.03 all'età di 86 anni, Tommaso Di Giovanna 
il 09.03 all'età di 87 anni, Maria Audenzia Aredidia il 12.03 all'età di 96 anni, 
Elisabetta Roccaforte il 13.03 all'età di 84 anni, Anna MAria Bellitto iòl 15.03 
all'età di 83 anni, Alberta Tabone il 15.03 all'età di 81 anni, Maria Foti il 
20.03 all'età di 82 anni, Calogera Ciaccio il 27.03 all'età di 78 anni, Giuseppe 
Indelicato il 31.03 all'età di 69 anni, Alessia Gabriella Nigel il 28.03 all'età 
di 5 anni, Calogero La Marca il 24.03 all'età di 88 anni, Domenico Cardillo il 
05.01 all'età di 73 anni, Giuseppa Gigliotta il 16.04 all'età di 87 anni, Maria 
BNecchina il 22.04 allì'età di 93 anni, calogera Sparacino il 24.04 all'età di 81 
anni, Gaspare Giacone il 30.04 all'età di 63 anni.

Nati:  Soleil Alfano il 08.03, Cesare Montalbano il 10.03, Asia Gagliano il 
16.03, Chloe Torretta il 14.04, Dario Cacioppo il 20.04, Erika Barrile il 23.04

Da mercoledì 1° marzo 2023, 
la Professoressa Anna Maria 
Schmidt non è più tra noi. Era 
nata a Tripoli 85 anni fa. Docente 
universitaria di Storia dell’arte 
presso la Facoltà di Magistero, 
divideva la sua vita tra Palermo 
e Sambuca di Sicilia dov’era 
diventata 
sambucese d’adozione avendo 
sposato Nino Ciaccio. Autrice 
di numerosi articoli pubblicati 
su riviste specializzate, ha 
collaborato anche con il nostro 
giornale per il quale ha firmato 

articoli di storia locale imponendosi subito all’attenzione dei lettori 
e delle lettrici. Un’autentica pietra miliare alla quale facevano 
riferimento alcuni giovani collaboratori de “La Voce”. Memorabili 
i suoi articoli come “La fortezza di Mazzallakkar” o “L’uomo e 
l’ambiente”. “Salvare Sambuca è salvare noi stessi”, scriveva su “La 
Voce”. Anna Maria, si legge in “Inchiostro e trazzere” di Alfonso Di 
Giovanna, scriveva “con la competenza che le deriva dalla passione 
degli studi e con l’intuito dell’innata sensibilità che le conferisce 
una specie di sesto senso della vocazione artistico-umanistica”. 
La Schmidt, continuava il Fondatore de “La Voce”,  “dimostrava il 
legame inscindibile esistente tra l’habitat paesano sambucese e 
la sua cultura intellettuale e materiale. Il suo modo di vivere e di 
esprimersi”.
Ricordiamo che l’impegno di Anna Maria Schmidt è andato oltre 
la storia dell’arte. Sin dal 1976, aveva aderito al Partito Radicale 
e non a caso l’Architetto Pietro Lupo ha dato l’annuncio della sua 
scomparsa e, subito dopo, nella pagina virtuale dei Radicali di Vicolo 
Castelnuovo di Palermo (dov’era la vecchia sede del partito), si sono 
susseguiti numerosi interventi di cordoglio. Anna Maria è stata 
sempre impegnata in prima fila nella difesa dei diritti civili così come 
hanno ricordato i Radicali palermitani storici venuti da Palermo per 
assistere alle sue esequie: Pietro Lupo e Consorte, Maurizio Cappello 
e Consorte, Giuseppe Di Salvo e altri ancora.
Altisonante e, a tratti, commovente l’elogio tessuto dal Poeta 
bagherese, e fondatore del FUORI palermitano, Giuseppe Di Salvo che 
ha riconosciuto alla nostra illustre concittadina l’essersi mescolata 
con “i rifiuti umani” (l’allusione è stata fatta per le allora minoranze) 
che nella seconda metà degli anni Settanta trovava cittadinanza 
solo nelle sedi del Partito Radicale. “Anna Maria Schmidt – ricorda 
Giuseppe Di Salvo - nei gruppi umani da lei frequentati rispettava, al 
pari di Byron, gli aspetti della natura umana sopra citati e lo faceva 
con lo stesso piglio con cui decodificava le tante Sacre Pale d’Altare”. 
Il Partito Radicale non aveva una sede a Sambuca di Sicilia nel 1976, 
la casa di Anna Maria, che fa parte del complesso di Palazzo Ciaccio, 
era diventato il luogo di un ristretto numero di giovani dei quali 
facevo parte anch’io. Noi tutti pendevamo dalle sue labbra. Non era 
superficiale. Non è mai stata banale. Era una donna seria, preparata, 
rigorosa, ma sempre col sorriso sulle labbra. Umanamente parlando, 
Anna Maria rimase fino alla fine una donna dolcissima. Un’autentica 
radicale, e per noi, un’amica, compagna e sorella maggiore. Sempre 
in prima fila per la difesa dei diritti civili o dietro i tavoli di raccolta 
firme in Via Ruggero Settimo a Palermo, ricoprì anche ruoli negli 
organismi del PR e/o dei Radicali Italiani. Il 1° marzo si è spenta 
una grande donna. Restano, tuttavia, i suoi scritti che si spera siano 
raccolti in un quaderno e fatti propri da quanti amano l’arte, la storia 
e l’amore per la propria comunità. 
Al figlio Claudio Ciaccio, alla nuora Liliana Mangiaracina, ai nipoti 
Danilo e Noemi e ai parenti tutti, vanno le più sentite condoglianze 
de “La Voce di Sambuca”.

Caro Pippo,
dimmi che non è vero che te ne sei 
andato, che è un pesce d'aprile con 
qualche giorno di ritardo. Dimmi che 
non è vero che stamattina apprendo 
questa tristissima notizia. È stato un 
privilegio esserti amico, aver trascorso 
insieme tanto tempo della nostra 
infanzia, un tempo di giochi senza 
fine per le vie e i cortili della nostra 
Sambuca. Poi, con i tuoi, emigraste 
in Svizzera, ed eri ancora bambino, in 
cerca di fortuna.

Ci ritrovammo, dopo un tempo infinito, qualche anno addietro e fu 
festa vera. Ci raccontammo le nostre vite, i nostri sogni, le nostre radici. 
Poi i libri, i tuoi amati libri. Il tuo impegno culturale a Montescaglioso, il 
tuo Paese dei libri, quell'invito a venirvi a trovare senza mai riuscirci. Sto 
piangendo, amico mio.
Ho tirato fuori i tuoi libri, i  miei che avevi stampato. Ti cerco tra quelle 
parole, tra quei pensieri. Cerco il tuo sorriso, la tua grandezza d'animo, 
la tua generosità. Ti abbraccio forte, amico mio.
Abbraccio forte Maria, Chiara e Vincenzo. Abbraccio forte tutti coloro 
che ti hanno voluto bene. Addio, amico mio.

Addio, caro Peppe, ti  ricorderò con affetto 
e gratitudine. Per quel tuo sacco a pelo 
rosso che mi prestasti più di mezzo secolo 
addietro, quando, al mio primo anno di liceo, 
occupammo l'Istituto. 
Tu ce l'avevi perché, già allora, avevi viaggiato 
in autostop e mi sembravi molto più grande 
di quanto realmente fossi.
Ti ricorderò per come cantavi, per ciò che 
cantavi e suonavi. Eri per tutti "Peppe Basso", 

il cantante-bassista della Verde Campagna e poi di altre band. Mi 
ricordo le serate al Cinema Elios, anni '70. Ti chiedevo "Pablo" di De 
Gregori, "Le tue mani su di me" di Venditti ed altri brani ancora e tu, 
puntualmente, mettendoci il cuore, mi accontentavi. Era felicità allo 
stato puro e poi applausi a scena aperta per te ed i tuoi compagni di...
note.
Qualche anno addietro ti ho ritrovato in Adragna, come pizzaiolo. Mi 
dicesti che, da tanto tempo ormai, ti eri "inventato" questa professione. 
Mangiammo la tua pizza, molto buona, e ricordammo, con il sorriso 
sulle labbra, sia il tempo del sacco a pelo che quello delle serate 
musicali. Ti ringraziai ancora in quell' occasione, così come sto facendo 
adesso. Voglio immaginare che riprenderai a cantare e suonare, in un 
altrove remoto, e magari fare ottime pizze.  Per dei buongustai capaci 
di apprezzare i tuoi talenti, la tua generosità e quel senso di libertà che 
ti ha sempre accompagnato. La Voce di Sambuca esprime le proprie 
sentite condoglianze a familiari ed amici.

di Franco Lo Vecchio

di Enzo Sciamè

di Enzo Sciamè
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di Marisa Cusenza

Sabato 18 marzo, nella sala 
convegni del secentesco 
palazzo Panitteri, si è svolta la 
dodicesima edizione del Premio 
“Donne&Vino” promosso dalla 
Strada del Vino Terre Sicane, di cui 
quest’anno ricorrono i ventidue 
anni dalla costituzione.
Questa volta ad essere premiata 
non è stata un’imprenditrice 
del settore enologico, ma una 
comunicatrice del vino, Veronica 
Laguardia, responsabile di Cru 
Vision, agenzia palermitana di 
formazione e comunicazione nel 
settore enogastronomico, la cui 
mission è quella di affiancare le 
aziende in una crescita armonica 
e brillante. All’incontro, moderato 
dal Direttore Ansa Sicilia Franco Nuccio, hanno partecipato il Sindaco 
Leo Ciaccio, il Presidente della Strada del Vino Gunther Di Giovanna, il 
Direttore della Federazione Italiana Strade del Vino Gori Sparacino, la 
Presidente di Iter Vitis Emanuela Panke, il ricercatore del CNR - Istituto 
di Biotecnologie e Biorisorse - Francesco Mercati e il Sindaco di Menfi, 
Città Italiana del Vino 2023, Marilena Muaceri.

Premiata Veronica Laguardia
“Donne&Vino” 2023

Francesco Lo Vecchio è nato a 
Sciacca nel 1956, ma è di Sambuca 
ed è stato insegnante di Francese. 
Impegnato nel movimento 
nonviolento e nel volontariato, 
nel 1982 ha fondato l’Associazione 
‘M.K. Gandhi – M. L. King – B. Khan’ 
e ha partecipato a numerose manifestazioni pacifiste. Appassionato di 
fotografia, attualmente, collabora con La Voce di Sambuca. Ha pubblicato 
per la Lilit Books il libro "Da Zabut a Sambuca" nel 2019 e "Da Brescia a 
Sambuca" nel 2022.
Ci vuole dire com’è arrivato a questa 
pubblicazione? Quando e come nasce “Cola e 
altre storie”? 
Il libro nasce dalla mia indole di raccontare storie 
legate al mondo popolare con un linguaggio 
coerente a quel mondo stesso. Presentare dei 
personaggi singolari sia per la loro bontà, ma anche 
per la loro bizzarria o eccentricità. Riprendere quella 
letteratura tipica dei giullari: i contastorie d’antan.
Ha un profilo social? Ci vuole dare il suo 
Domicilio virtuale?
Ho un profilo sociale su Facebook (Franco Lo 
Vecchio) sin dal 2008 e una pagina su You tube 
(Francesco Lo Vecchio). In entrambe le pagine, 
racconto altre storie attraverso album fotografici o 
video.
Sta scrivendo? Ha altri progetti letterari nel 
cassetto?
Sto lavorando a un libro di tradizioni legate a 
Sambuca di Sicilia e molto più in generale all’Isola: 
un lavoro linguistico che m’impegnerà per un po’ di 
tempo. Quando troverò una storia interessante, mi 
piacerebbe scrivere un romanzo breve.
Riserviamo l’ultima parte dell' intervista a domande personali. 
Conosciamo meglio l’autore, ci racconti, di cosa si occupa? Si 
vuole raccontare e vuole raccontarci il suo mondo privato? 
Essendo in pensione dal 1° settembre 2021, la mia vita è cambiata molto 

soprattutto trasferendomi da 
Brescia, dove ho insegnato per 
trent’otto anni, a Sambuca di Sicilia: 
dalla città al borgo. Ho dovuto 
“reimpostare” la mia vita, cambiare 
abitudini, adeguarmi allo spirito 
dei miei concittadini. Il mio Borgo 

non è più quello che ho lasciato, quello che si trova in alcuni racconti di 
“Cola e altre storie”. Il passato è come l’acqua del mulino: non macina più le 
atmosfere e i valori di un tempo. Trascorro buona parte delle mie giornate ad 
accudire soprattutto mia Mamma (94 anni), adoro il giardinaggio, le lunghe 

passeggiate sui monti o in riva al mare e soprattutto 
fotografare e filmare. Scrivo per riempire i vuoti, ma 
soprattutto perché mi piace. Un giorno, vorrei tornare 
a svolgere volontariato così come facevo a Brescia.
Cosa le piace? 
Oltre gli impegni quotidiani, mi piace scrivere, 
fotografare, filmare e contemplare l’universo che mi 
circonda tenendo i piedi saldamente a terra.
Cosa non le piace?
Non mi piace l’ingiustizia dei forti contro i più deboli. 
Non mi piace essere distruttivo. Non mi piacciono i 
“sepolcri imbiancati”. Non mi piace la saccenteria. Non 
mi piacciono tutte le forme di discriminazione. Non 
mi piacciono la calunnia, il fondamentalismo e tutti 
gli “ismi”.
Invece nella sua vita cosa reputa fondamentale?
La pace interiore e l’armonia con tutte le componenti 
del Pianeta.
Il libro più bello che ha letto negli ultimi 3 anni?
Un libro che mi ha colpito e, a tratti, commosso, è 
stato “Scrivere, mi è sempre piaciuto” dello Scrittore e 
mio concittadino Enzo Randazzo.

C’è un motto, una frase o un aforisma che potrebbe caratterizzarla?
“Non voglio che la mia casa venga cinta dai muri e tappata nelle finestre. 
Voglio che le culture di tutte le terre si spargano liberamente nella mia casa. 
Ma rifiuto di essere sopraffatto da una sola di esse”. M.K. Gandhi detto il 
Mahatma. 

L.V.S.

Intervista all'autore del libro 
Francesco Lo Vecchio

“Cola e altre storie”

Ancora una volta, il Premio “Donne&Vino” riconosce l’impegno in 
campo enologico delle donne, che raccontano e fanno conoscere, 
attraverso il vino di qualità, l’identità di un territorio. Complimenti 
a Veronica Laguardia, che, dopo alcune esperienze nel campo della 
comunicazione, ha scelto di comunicare il mondo del vino ad una 
platea sempre più vasta di estimatori. 

Alfonso Di Giovanna, Fondatore - Antonella Di Giovanna, Caporedattrice - Gori Sparacino, Direttore Amministrativo - 
Direzione, Redazione e Amministrazione Via Teatro C.le Ingoglia, 15 - lavocedisambuca@libero.it - Sambuca di Sicilia 
(AG) - c.c.p. n. 11078920 - Aut. Trib. di Sciacca, n.1 del 7 Gennaio 1959 - Abbonamento annuo 20,00 Euro - Benemerito 
50,00 Euro - Sostenitore 100,00 Euro - Estero 30 Dollari - Stampa Arti Grafiche Provideo - Contrada Casabianca - Tel. 
0925 943463 - 92017 Sambuca di Sicilia (AG) - Pubblicità inferiore al 50 %


